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DECRETO n.  85  del 18.07.2013 

 
(Rif. punto d) delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010) 

 
 
OGGETTO:  Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. - determinazioni 
 

PREMESSO: 

- che con deliberazione n. 460 del 20.03.2007 la Giunta regionale ha approvato l'Accordo attuativo ed 
il Piano di Rientro dal disavanzo e di riqualificazione e razionalizzazione del SSR ai sensi dell’art. 1, 
comma 180, della Legge 30.12.2004 n. 311; 

- che l’art. 2, comma 88, della legge del 23.12.2009 n. 191 (legge finanziaria 2010), ha stabilito che: 
”Per le regioni già sottoposte ai piani di  rientro e già commissariate alla data di entrata in  vigore 
della  presente  legge restano fermi l'assetto della gestione commissariale previgente  per la 
prosecuzione del piano di rientro, secondo  programmi operativi, coerenti con gli obiettivi finanziari  
programmati, predisposti dal commissario ad acta, nonché le relative azioni di supporto contabile e 
gestionale”; 

- che con delibera del Consiglio dei Ministri del 24 luglio 2009 il Governo ha nominato Commissario 
ad acta per l’attuazione del Piano di Rientro dal disavanzo sanitario il Presidente pro tempore della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del decreto legge 1 ottobre 2007, n. 159, 
convertito con modificazioni dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e successive modifiche; 

- che con delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, il Presidente pro tempore della 
Regione Campania è stato nominato Commissario ad acta per il Piano di Rientro con il compito di 
proseguire nell’attuazione del Piano stesso attraverso i programmi operativi di cui al citato art. 2, 
comma 88, della legge n. 191/09;  

- che con delibere del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2011 e del 23 marzo 2012 il Governo ha 
nominato il dr. Mario Morlacco sub commissario ad acta, con il compito di affiancare il Commissario 
ad acta nella predisposizione dei provvedimenti da assumere per l’attuazione del Piano di Rientro; 

- che fra gli acta della delibera del Consiglio dei Ministri del 23 aprile 2010, alla lettera d) è richiamata 
la “definizione dei contratti con gli erogatori privati accreditati, secondo una stima puntuale del 
fabbisogno, con l’attivazione, in caso di mancata stipula, di quanto prescritto dall’articolo 8-quinquies 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 

 

CONSIDERATO 

- che il decreto commissariale n. 66 del 19 giugno 2012 ha stabilito, tra l’altro, di assegnare “… un 
limite di spesa per l’esercizio 2012 per l’attività di assistenza ospedaliera erogata dalla Casa di Cura 
C.G. Ruesch S.p.A., quantificabile forfetariamente in euro un milione (per le prestazioni rese dal 
1/1/2012 al 31/12/2012), fatti salvi gli ordinari accertamenti, che dovranno essere svolti da parte 
della ASL competente per territorio, della sussistenza dei requisiti strutturali, tecnici, normativi ed 
organizzativi necessari per procedere alla stipula del contratto per l’esercizio in corso ai sensi 
dell’art. 8-quinquies, comma 2, del D.Lgs n 502/1992 e s.m.i. (mentre per le prestazioni assistenza 
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specialistica la ASL competente dovrà stipulare con la casa di cura il relativo contratto di branca, 
previa analoga verifica della sussistenza degli anzidetti requisiti) … che il limite di spesa 2012 
assegnato alla Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. dal presente decreto potrà essere confermato 
previa istruttoria che la ASL Napoli 1 Centro dovrà fornire al Commissario ad acta entro il 10 luglio 
2012, ed eventualmente ridotto per il 2012 e riadeguato per l’anno 2013”; 

- che, successivamente, la Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A.: 

• non ha sottoscritto con la ASL Napoli 1 Centro il contratto ex articolo 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l’acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati 
accreditati per l’assistenza specialistica ambulatoriale e, pertanto, finora non ha erogato 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale nell’ambito del limite di spesa stabilito dal 
decreto commissariale n. 67 del 22 giugno 2012, pubblicato sul BURC n. 40 del 26 giugno 2012, 
stipulando con la ASL Napoli 1 Centro lo schema di contratto allegato al medesimo decreto n. 
67/2012; 

• non ha sottoscritto con la ASL Napoli 1 Centro il contratto ex articolo 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l’acquisto di prestazioni sanitarie da soggetti privati 
accreditati per l’assistenza ospedaliera e, pertanto, non ha erogato prestazioni di assistenza 
ospedaliera a carico del SSR nell’ambito del limite di spesa stabilito dal decreto commissariale n. 
66 del 22 giugno 2012, pubblicato sul BURC n. 40 del 26 giugno 2012, ed ha impugnato al TAR 
Campania il limite di spesa forfetario di euro un milione stabilito dal citato decreto n. 66/2012 con 
ricorso R.G. n. 4348/2012, depositato il 19/10/2012, allegando una perizia di parte dalla quale si 
evincerebbe che il limite di spesa per l’assistenza ospedaliera da attribuire alla RUESCH avrebbe 
dovuto ammontare ad euro 11.400.177,00= / anno; 

 

DATO ATTO 

- che la Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. ha presentato domanda di Accreditamento Istituzionale 
Definitivo ai sensi della legge regionale 14 Dicembre 2011, n. 23,  per “Attività di Ricovero 
Ospedaliero a Ciclo Continuativo e/o Diurno” con n° 60 posti letto, e per “ Attività Specialistica 
Ambulatoriale” per le branche di Laboratorio e di Radiodiagnostica; 

- che in merito alla facoltà della Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. di ricominciare ad erogare 
prestazioni di assistenza ospedaliera in rapporto di provvisorio accreditamento, stipulando con la 
l’ASL Napoli 1 Centro l’apposito contratto ex art. 8 quinquies Dlgs 229/99 previsto dal citato decreto 
66/2012, atteso che lo stesso decreto prevedeva ulteriori passaggi istruttori volti a definire – 
eventualmente anche in aumento – il limite di spesa attribuito alla casa di cura dal decreto n. 
66/2012, si evidenzia che il limite di spesa forfetario di euro un milione stabilito dal citato decreto n. 
66/2012 era da intendersi provvisorio, in attesa degli ulteriori accertamenti istruttori previsti dallo 
stesso decreto commissariale n. 66/2012; 

- che il Direttore Generale della ASL Napoli 1 Centro con lettera del 25 settembre 2012, prot. n. 
40636, ha comunicato che la Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. è in possesso dei requisiti strutturali, 
tecnici ed organizzativi previsti dalla DGRC 7301/01 per l’esercizio di attività di ricovero, nonché del 
decreto autorizzativo prot. n. 69 del 29 maggio 2012 per prestazioni in regime di ricovero, a ciclo 
continuativo, ad indirizzo chirurgico, per un totale di 60 posti letto; e che il limite di spesa della casa 
di cura per l’assistenza ospedaliera potrebbe ammontare a circa euro sei milioni annui, sulla base 
del confronto con case di cura di analoga tipologia e potenzialità; 
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CONSIDERATO 

- che, al fine di completare l’istruttoria sul limite di spesa per l’assistenza ospedaliera, attribuito in via 
provvisoria dal decreto n. 66/2012, in data 28/11/2012, 17/1/2013 e 27/2/2013, si sono svolti 
appositi incontri tra il legale rappresentante della Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. e la struttura 
commissariale, di cui si allegano i verbali; 

- che nel corso di tali incontri, a fronte della richiesta della casa di cura di un limite di spesa di almeno 
euro nove milioni/anno, sentita l’ARSAN e la ASL Napoli 1 Centro, in via equitativa rispetto al 
fatturato liquidabile 2011 della media delle case di cura comparabili per posti letto e discipline, si è 
ipotizzato che per la RUESCH il limite di spesa per l’assistenza ospedaliera possa essere elevato al 
massimo ad euro 6,9 milioni su base annua; mentre, come già previsto dal DCA 66/2012, la 
RUESCH può partecipare al tetto di branca della specialistica ambulatoriale per le discipline per cui 
è provvisoriamente accreditata, previa stipula del relativo contratto ex art. 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502; 

- che il legale rappresentante della Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. con lettera del 6 marzo 2013, 
registrata al n. 1469/C del protocollo del Sub Commissario ad acta (e di cui si allega copia), ha 
dichiarato di accettare il suddetto budget di euro 6,9 milioni “quale tetto di spesa di struttura”; 

- che, pertanto, la ASL Napoli 1 Centro, fatta salva ogni ulteriore verifica del rispetto della normativa, 
potrà stipulare con la Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. distintamente per l’assistenza ospedaliera e 
per l’assistenza specialistica ambulatoriale, gli appositi contratti ex art. 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, previa comunicazione scritta da parte della Casa di Cura C.G. 
Ruesch S.p.A. alla ASL Napoli 1 Centro della data (da inserire nei contratti) dalla quale avrà 
ricominciato ad erogare prestazioni sanitarie con oneri a carico della ASL medesima;  

- che nel successivo incontro dell’11 luglio 2013, di cui si allega il verbale (registrato in pari data al 
prot. n. 3829/C) il legale rappresentante della Casa di Cura RUESCH S.p.A. ha ribadito e 
confermato che la condivisione della ipotesi di budget annuo per l’assistenza ospedaliera di 6,9 
milioni di euro, esposta nei verbali delle riunioni del 17.01.2013 e del 27.02.2013, è stata 
formalmente accettata con la lettera prot. n. 38 del 6 marzo scorso e che, pertanto, non appena 
detta ipotesi sarà stata ratificata dal Commissario ad acta con proprio decreto, la Casa di Cura 
RUESCH S.p.A. non avrà più interesse a coltivare il ricorso sopra richiamato, e le parti chiederanno 
al TAR Campania di dichiararne l’improcedibilità per sopravvenuta carenza di interesse con spese 
compensate; 

VISTO il parere reso dall’Avvocatura regionale con nota del 3 giugno 2013, prot. n. 392233; 

Per tutto quanto esposto in premessa e che qui si intende integralmente riportato: 

                 DECRETA 

1. Le premesse e gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di stabilire che il limite di spesa assegnato alla Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. dal decreto 
commissariale n. 66 del 19 giugno 2012 per l’assistenza ospedaliera è elevato ad euro 6,9 milioni su 
base annua, e che tale limite si applica anche per l’esercizio in corso. 
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3. Di dare mandato all’Avvocatura regionale affinché, conseguentemente, il TAR Campania dichiari 
l’improcedibilità del ricorso R.G. n. 4348/2012 citato in premessa. 

4. Di dare atto che il limite di spesa di cui al punto precedente costituisce il massimo valore economico 
delle prestazioni di assistenza ospedaliera che la ASL Napoli1 Centro è autorizzata ad acquistare 
dalla Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. previa stipula di apposito contratto ex articolo 8-quinquies 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. 

5. Di ribadire che, come già chiarito dal decreto commissariale n. 66 del 19 giugno 2012, la Casa di 
Cura C.G. Ruesch S.p.A. ha facoltà di stipulare con la ASL Napoli 1 Centro il contratto ex articolo 8-
quinquies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, per l’acquisto di prestazioni sanitarie da 
soggetti privati accreditati per l’assistenza specialistica ambulatoriale. 

6. Di disporre che la ASL Napoli 1 Centro, fatta salva ogni ulteriore verifica del rispetto della normativa, 
potrà stipulare con la Casa di Cura C.G. Ruesch S.p.A. distintamente per l’assistenza ospedaliera e 
per l’assistenza specialistica ambulatoriale, gli appositi contratti ex art. 8-quinquies del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (in base agli schemi contrattuali per l’esercizio 2013 in corso di 
emanazione con separati provvedimenti), previa comunicazione scritta da parte della Casa di Cura 
C.G. Ruesch S.p.A. alla ASL Napoli 1 Centro della data (da inserire nei contratti) dalla quale avrà 
ricominciato ad erogare prestazioni sanitarie con oneri a carico della ASL medesima. 

7. Di dare atto che, ai sensi del comma 2-quinquies dell’art. 8-quinquies del decreto legislativo 30 
dicembre 1992, n. 502, e s.m.i. “… in caso di mancata stipula degli accordi di cui al presente 
articolo, l’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8-quater delle strutture e dei professionisti 
eroganti prestazioni per conto del Servizio sanitario nazionale interessati è sospeso”. 

8. Di ribadire che i limiti di spesa assegnati dal presente decreto hanno natura programmatica e non 
determinano, quindi, di per sé il diritto ad erogare prestazioni a carico del S.S.R., in quanto rimane 
obbligo della ASL territorialmente competente di verificare, prima della stipula del contratto, nonché 
periodicamente, la sussistenza e la permanenza dei requisiti tecnici e normativi necessari affinché 
ciascuna struttura privata possa erogare prestazioni a carico del servizio sanitario pubblico 
nell’ambito del limite massimo di spesa stabilito dai provvedimenti regionali e dal presente decreto. 

9. Di trasmettere il presente provvedimento, per quanto di competenza, alle AA.GG.CC. “Piano 
Sanitario Regionale”, “Assistenza Sanitaria”, “Gabinetto Presidente della Giunta Regionale”, 
all’ARSAN, ed al Settore “Stampa e Documentazione” per la immediata pubblicazione sul BURC, 
nonché per gli adempimenti di pubblicità e trasparenza previsti dagli art. 26 e 27 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.          

 
Il Capo Dipartimento della Salute 
Prof. Ferdinando Romano 
 
Il Coordinatore A.G.C. 19 e 20 
Dott. Mario Vasco 
          Si esprime parere favorevole 
Il Dirigente del S.E.F.               Il Sub  Commissario ad acta 
Dott. G. F. Ghidelli             Dott. Mario Morlacco 

Il Commissario ad Acta 
Stefano Caldoro 
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